
~n SAMTaiPrRIO ar soyrnsca spingi r j i t aggiJ  l i i  cq sguardo C P S ~ ! ~ ,  per Jj P Q E ~ ~  UPB amene prospeti,i cir acciue, d t  

abfratQe,*so i Pe)*ioair'ci, i G ~ o P T L ~ E $ ~ ,  eve: Da o ~ e s l o  cito un viottoio ioil-~~frsia a ses!>ii~la detih. . .. -- --. sporgere1 del rientrare dei ìnonie, rrconduce a!h Lhie3a 
del Santuario. 

Per un  crlntrasto rien raro dei tensyii arazidl-i, a r! 
11 Santu8~le di 8, Blrolamo la Som~sae ,  dosso di quesro asiio della pietà e delle pace; si esgono 

i gli avanzi ai u n  castello che era collocata sui  iocrnfini, 
Quante \ 7 ~ i t e  sorao asceso al Santuario della \:alletta, ~ tra lo Stato di Venezia e qhiello di Milano ; ma 2:7ch'ess0 

.r; so110 inchinato h;uI1a bomba di Gyir~lan30 Miani, padre ' riposa ora i:: u n  silenzio che desiderlai~~o non peisa ma:! 
cfe~ii orfaneiii. con sensi d3 lale pia venire sL~.!rI~ato. 

L. 

cornonozione, quale i n  nessun 
eltro !??ago io nivea ;rojrato ! 

Gueb devoto rornibaggie sorge 
BI di copra d i  Sornascs, iesi.2 su 
q!e6 di Sergarnu, alla s p ~ i i d n  
sinistra dell'Adda ; e urla poL1eg.a 
Chiesa esternamente ricsiperta 
di edera e di crrpe!venere, a ct:i 
serve di parete erient;lle I I  n:ido 
scoglio, sopra cui poggia sncl-ne 
l'altare. 

H ivcfi, !e t a \  oberie e i simboli 
dei miracoli che f reg~ano I ' i n -  
terno della Chiesa, i-~ririo lccti- 
rnc3riio della diilozione che i i  
Santuario inspira i l i l '  iiorno che 
non s i  vergogna di credere, e 
che i l c re i ta  csn trasporto tutto 
sii& che sli i-eneizblie propone, 
un uomo che con t i~ ì t~a  dal cielo 
B'opera di beneficenza che aveva 
cominciato i n  \'ita. 

Questa chiesa si ~ ' : io l  eretta 
sul sasso ove S. Girolarno era 
solito passar ia notte fra g&l 
stefiti e la penil-eri~a. Lna vicina 
chiesertu rotonda di recente co- 
struziarie, con la sua moderna 
e l e g n z a ,  male si affraiella alla 
stesile povertà del resto ; l 'ere- 
zione w 9  2 dovuta ad P. Rottigni, 
usmii benemerita, che dopo 
abbandonate le cure di impieghi 
mondani che dapprima lo &ve-- 
vano lusingato, venne a chiudere 
'#a vita SU questa altura ira 
divclzioni e beneficenze, e da 
circa I5 anni dorme !?ella chie- 
setta da lui  edificata. 

h piu ascendono al Santuario 
d o  k - ) ~  una comoda salita, ni"ri per 

Qraestu bit2ig~tzj:'a $i 9. ilr'irc- 
!amo f!i scriiiia a'rz rr:r;i~uigjior 
ScEpEo~xe 14 ibisnl, Teologo, P ~ G -  
Sonnf~zrA? Apcsiljl'ict? i/:uni,nic<, 
dello 9 . c ~ : ~  di d!iiciifli s p:ili- 
irlicnflz L! i7enesia ore; 1000, 

S. Glrobonro e]r~"sz si'gto tlizirn 
,?:3iAz !&P?i jglz;; Ad &ci71 ~ ,;?:t::; .". .." 
nnildo n%. Puvln a /Mi:birno si 

, ., Brnlfenne a A$erate i r ~  riòs~ ( i i  
f i u n c e s c ~  A!barai dei  q61ai, 
so!eva dif-e, qslnndc :TL":'~'~,,(ZL? 
i i t i  « undinmo ad u ibr~ga ie  dsz 
nosiro Ahramo che non p&-- 
siorno jargR COSLI pilb g r ~ t o  e 
che I'kznt'o v~icnfit?.r"i: c i  / f i  !C 
cn~dti i  >L. Se  il nepotc di ~ b r a l n e .  
mo,~sign,;ar Sri,gioi.re d4 ibli?tt F;*:fi 
conobbe S C i c r l ( ~ m ~ ,  ~ , / i  exaitc, 
perb hrin nof? l e  s s ~  - prnnrii 
~ ~ f r i ~ ,  e Q ~ P ~ : O Z ~ C ~ : C  (1; 

., a r"*,aasia /rizgi zio!;<iip 
sua inmlagiiu. 

una scala santa aspra. e disag;aia, LA SCALA SANTA Ed cc& come ne p 2 i - i ~  ?7e!la 
guadagiiandola a ginrarrcfijosse, prej~pkrz%o*se a/lo E / . ~ I ' ~ ~ P : I ~ O U  : 

Riesce a capo dE essa una cappella, su czui leggi se- i < Q~ejalz  pii3 iaj$+ezione che porl"n.~oiro, meii.irsJ 
gnati  6101-1 matita E r7oilii di molti P,-isitaiori, Era quali : 6 v i s s e ~ o  N miei i7vi e .fi*glisre~li ullo lelicc t~~emor.dez b l  
pnbr d' uno no9 ignoto slle lettere e aile scierize, e (a1 I2 <( Gieranimo .Ilioni, (3 totwlmende reshic: br- ni7i di?;ceiz-.. 
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